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GAL partner del progetto di cooperazione 

 

1) GAL VALLI DI LANZO – CERONDA – CASTERNONE 

Frazione Fè, 2 
10070 Ceres (TO) 
Tel. e fax 0123-52.16.36 
http://www.gal-vallilanzocerondacasternone.it 
info@gal-vallilanzocerondacasternone.it 

 

2) GAL VALLI DEL CANAVESE 

Corso Ogliani 9  
10080 Rivara ( TO) 
Tel. e fax  0124 310109 
http://galvallidelcanavese.it/ 
info@galvallidelcanavese.it 

 

 

3) GAL MONTAGNE BIELLESI 

Via Bernardino Galliari, 50 
13811 Andorno Micca (BI) 
Tel. e fax  015  0991427 
www.montagnebiellesi.it 
info@montagnebiellesi.it 

 

 

Denominazione del progetto di cooperazione 

Il progetto di cooperazione, per i contenuti su cui è incentrato, viene denominato “Montagne for 

all”. 

 

Obiettivo del progetto di cooperazione 

Obiettivo prioritario del progetto di cooperazione è sviluppare strategie di confronto e scambio di 

buone pratiche tra i 3 GAL al fine di costruire un sistema comune di promozione e 

commercializzazione di proposte di soggiorno e servizi legati al turismo accessibile (di seguito 

anche "turismo for all"). 

 

http://www.gal-vallilanzocerondacasternone.it/
http://info@gal-vallilanzocerondacasternone.it/
http://galvallidelcanavese.it/
mailto:info@galvallidelcanavese.it
http://www.montagnebiellesi.it/
mailto:info@montagnebiellesi.it
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Le tre aree GAL possono infatti offrire importanti e innovative occasioni di fruizione turistica per 

turisti con esigenze specifiche, ognuna valorizzando le sue potenzialità e risorse (in termini di 

capacità ricettiva, di offerta di servizi turistici, di fruizione di aree outdoor, di visita di beni culturali, 

etc.) e - in una fase successiva - attraverso la messa in rete degli elementi di eccellenza dedicati al 

turismo accessibile. 

Sono quindi necessarie due fasi di lavoro per giungere all'obiettivo del progetto: una prima fase 

preparatoria (19.3.1 - Supporto tecnico preparatorio) che faccia emergere punti di forza e di 

debolezza presenti nelle tre aree e che fornisca chiare indicazioni sulle potenzialità del mercato 

che opera nel settore  del turismo accessibile. 

Una seconda fase esecutiva, corrispondente al “Progetto di cooperazione” vero e proprio 

(oggetto di successiva  domanda di sostegno sull'operazione 19.3.2), che - in funzione delle 

risultanze derivanti dalla fase preparatoria - si occuperà di trovare le modalità di cooperazione tra 

gli attori del turismo dei tre territori finalizzata a creare un sistema condiviso di promozione del 

turismo accessibile. 

 

La fase preliminare del progetto (Supporto tecnico preparatorio - 19.3.1) oggetto della presente 

domanda di sostegno opererà quindi attraverso: 

• l’analisi dei sistemi ricettivo-turistici e dei servizi rivolti ai turisti con esigenze specifiche dei 

singoli territori per individuare le opportunità di valorizzazione delle specificità di ciascun 

territorio; 

• la progettazione di linee di sviluppo comuni delle rispettive filiere turistiche for all; 

• la sensibilizzazione del vasto pubblico attraverso seminari, workshop, eventi sul tema della 

disabilità rivolti agli amministratori, alle associazioni e alla popolazione; 

• un’informazione generale e specifica rivolta agli operatori della filiera turistica: strutture 

ricettive, ristorazione, servizi turistici. 

 

Conclusa la fase preparatoria, se i risultati ottenuti daranno positive indicazioni sull'opportunità di 

mettere in rete le risorse dedicate al turismo accessibile delle tre aree, si procederà (a seguito 

della sottoscrizione dell'Accordo di cooperazione) all'avvio dell’attività di cooperazione, 

(corrispondente al “Progetto di cooperazione” vero e proprio, oggetto di successiva  domanda di 

sostegno sull'operazione 19.3.2), attraverso tre macro-azioni: 
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1) creazione di tavoli di lavoro congiunti con gli operatori del turismo for all dei tre territori (gli 

operatori saranno quelli che avranno dato risposte positive ed attive durante la fase preparatoria) 

2) definizione di azioni congiunte per promuovere un sistema di offerta turistica for all che spazi 

sulle tre aree dei GAL (accordi tra operatori, creazione di una rete di promozione, creazione di 

eventi, etc.), che tengano conto dei punti di forza (e che risolvano i punti di debolezza) emersi nel 

corso della fase preparatoria 

3) presentazione dei risultati ottenuti dal progetto di cooperazione (conferenza, educational che 

ripercorrano le proposte turistiche messe in rete, etc.) 

 

Project management 

Nell’ambito del partenariato, al fine di garantire una efficace gestione del progetto, viene 

individuato come capofila il GAL Valli di Lanzo Ceronda Casternone, chiamato a svolgere le attività 

di coordinamento della fase preliminare, presentazione del progetto alla Regione Piemonte, fase 

attuativa, di monitoraggio e comunicazione. 

 

 

Stima del costo complessivo del progetto e ripartizione tra i partner 

Il costo complessivo del progetto sarà ripartito tra i partner sulla base del prospetto seguente: 

 

  

 GAL VALLI DI 
LANZO  

 GAL DEL 
CANAVESE  

 GAL 
MONTAGNE 

BIELLESI   COSTO Totale 
Misura 19.3  

 %  
 Impegno di 

spesa  
 Impegno di 

spesa  
 Impegno di 

spesa  

 19.3.1 - Supporto 
tecnico preparatorio  

20.000 20.000 20.000 60.000 37% 

 19.3.2 - Progetto di 
cooperazione  

34.000 34.000 34.000 102.000 63% 

Costo totale 
cooperazione  
per ogni GAL 

  

54.000 54.000 54.000 162.000 100% 
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Le motivazioni dei singoli GAL nei confronti del progetto di cooperazione 

 

Gal Valli di Lanzo, Ceronda e Casternone 

A partire da uno dei temi portanti del PSL “Montagna accessibile a tutti”, per promuovere l’offerta 

sportiva e turistica del territorio con particolare riferimento alla fruizione da parte delle persone con 

disabilità, il GAL intende condividere la sua esperienza con quella di altri GAL piemontesi e 

nazionali che possiedono sui propri territori esperienze e potenzialità differenti sul turismo 

accessibile, con l’obiettivo di sviluppare azioni integrate volte alla costruzione di un sistema 

comune di promozione e commercializzazione di proposte di soggiorno e servizi legati al 

turismo accessibile, attraverso le seguenti azioni:  

• Progettazione di offerte legate all’esperienza dei luoghi attraverso la messa a punto di nuovi 

modelli di business per le imprese e nuovi prodotti turistici/territoriali accessibili; 

• Sensibilizzazione attraverso seminari, workshop, eventi sul tema della disabilità rivolti agli 

amministratori, alle associazioni e alla popolazione; 

• Informazione generale e specifica per gli operatori del turismo: strutture ricettive, ristorazione, 

servizi turistici; 

• Comunicazione e promozione rivolta a Tour Operator, associazioni italiane e straniere che si 

occupano di turismo accessibile: creazione contenuti/testi per realizzazione di materiale 

promozionale sul turismo per tutti. 

Le azioni di cooperazione verranno condotte da una struttura operativa congiunta composta da 

figure professionali esperte sul tema del turismo accessibile con funzioni di programmazione e 

progettazione, di coordinamento tecnico delle attività e di verifica e controllo delle fasi di attuazione 

e degli interventi. 

 

 

Gal Valli del Canavese 

L’obiettivo del PSL a cui il progetto di cooperazione può contribuire è la definizione e 

implementazione di un’offerta turistica rivolta alle persone con disabilità / difficoltà (non solo 

disabili, ma anche per es. anziani, persone che hanno subito un infortunio, donne incinte, persone 

con intolleranze alimentari etc...) sul territorio delle Valli del Canavese. 

Nella fase di concertazione sul territorio, alcune aree, in particolare quelle su cui si sta strutturando 

un’offerta turistica, si sono dimostrate sensibili e interessate a sfruttare l’opportunità di una 

domanda crescente di proposte turistiche integrate specifiche per questo target di utenza. Si tratta 

di un tema trasversale che può coinvolgere parte delle infrastrutture destinatarie degli interventi del 
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PSL: l’attuale consistenza della rete escursionistica ci aiuta in questo, in quanto sono già registrati 

sulla RPE oltre ad itinerari di alta montagna, anche itinerari collinari o di fondovalle dove è 

pensabile strutturare un’offerta turistica accessibile, contando altresì su una consistente presenza 

di elementi attrattivi architettonici o naturalistici. 

Trattandosi di un obiettivo innovativo e di un tema nuovo per il GAL Valli del Canavese è 

necessario che l’attività di animazione e sensibilizzazione di amministratori e operatori della filiera 

turistica dei territori GAL sia una parte importante del progetto, fin dall’inizio. 

 
 

Gal Montagne biellesi 

Nell’ambito della propria strategia territoriale il GAL MB pone particolare attenzione e risorse alla 

nascita e sviluppo di un Sistema Turistico locale, che organizzi e metta in rete operatori qualificati 

dell’area GAL. In un territorio che solo recentemente ha iniziato a proporsi al turismo è 

fondamentale individuare dei fattori di attrazione sui quali concentrarsi ed ai quali finalizzare le 

politiche di sviluppo, organizzazione, promozione. Un’azione coordinata con altri territori limitrofi 

come quella prevista nell’ambito di questo progetto di cooperazione presenta ai fini di questa 

strategia generale una duplice valenza positiva: la collaborazione con territori limitrofi e quindi un 

ampliamento potenziale delle partnership turistiche e soprattutto la possibilità di sviluppare in 

maniera completa ed operativa il tema tema del “Turismo for all” che rispetto alle caratteristiche di 

questo territorio può diventare una vera e propria “carta vincente” per renderlo ancora più attrattivo 

ed interessante. 

Già ora in area GAL esistono realtà che si muovono nell’ottica di un turismo montano aperto alle 

esigenze di tutti e che fanno di questa attività un elemento di crescita qualitativa della propria 

offerta. Il GAL MB ritiene che la condivisione di un percorso di crescita nell’ambito di una 

cooperazione con altri GAL possa accelerare e diffondere questo processo, permettere di 

dargli una valenza economica ancora maggiore, incrementare di molto l’attrattività turistica 

delle montagne biellesi.  

Affinchè questo elemento di innovazione possa essere adeguatamente trasmesso e diffuso a tutti i 

protagonisti dell’ambito turistico locale è necessaria una incisiva e capillare azione di analisi ed 

animazione territoriale, sia verso soggetti pubblici che privati, coinvolgendoli fin da subito nella 

gestazione del progetto.   
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Di seguito vengono dettagliate tutte le attività inerenti la sola fase di Supporto tecnico preparatorio 

(19.3.1) con i relativi costi, suddivisi per i tre GAL: 

 

Le azioni della fase preliminare del progetto di cooperazione (19.3.1 - Supporto tecnico 

preparatorio) 

Attivita’ 
Tempistiche di 
realizzazione 

Gal referente 
dell’attività 

Avvio del progetto di cooperazione (sottoscrizione 
dell’accordo da parte dei Presidenti dei 3 GAL) 

Gennaio 2017 tutti 

Avvio del processo partecipativo. 
Convegno "TourismConference: La Montagna per 

Tutti" per offrire un quadro nazionale ed europeo del 
turismo per tutti, per sensibilizzare il vasto pubblico 

e offrire spunti di riflessione agli operatori della 
filiera turistica. 

 
Maggio/Giugno 

2017 

 
Valli del Canavese 

Azioni di sensibilizzazione, formazione e 
supporto tecnico al territorio delle Valli del 

Canavese 
- appuntamenti rivolti ai diversi stakeholders del 

territorio 
- incontri di formazione specifica agli operatori della 

filiera turistica 
- servizio a chiamata per le imprese che, in vista 

dell’uscita del bando ricolto alla filiera turistica 
possono chiedere una consulenza sui temi 

dell’accessibilità 

 
 

Maggio/dicembre 
2017 

Valli del Canavese 

Azioni comuni che vedano la partecipazione dei 
3 territori per favorire il trasferimento di 

esperienze, il confronto sulla valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale, per incoraggiare la 

costruzione di reti tra operatori. 
Attività di informazione generale rivolta al grande 

pubblico per creare una cultura dell’accoglienza, per 
sensibilizzare al tema, per stimolare riflessioni e 

interesse. 
Azioni di informazione specifica per gli operatori 

della filiera turistica: strutture ricettive, ristorazione, 
servizi turistici. 

 
Ottobre 2017 – 

Marzo 2018 

 
Valli di Lanzo 
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Analisi della domanda di turismo per tutti 
In mancanza di ricerche e analisi di dati sul turismo 

for all, si costruirà una survey qualitativa da 
rivolgere ai principali tour operator italiani di 

incoming e ai principali tour operator esteri di 
outgoing. 

Dicembre 2017/ 
Marzo 2018 

 
Valli di Lanzo 

Evento pubblico: i mercati turistici emergenti 
Incontro rivolto prioritariamente ad amministratori e 

operatori della filiera turistica sul tema della 
domanda di turismo for all. 

Marzo 2018/Aprile 
 

Montagne Biellesi 

Analisi dei contesti territoriali 
Analisi e studio dei sistemi ricettivo-turistico e dei 
servizi rivolti ai turisti con esigenze specifiche nei 
territori dei 3 G.A.L. che partecipano al progetto di 

cooperazione. 
L’analisi ha lo scopo di individuare le opportunità di 
valorizzazione delle specificità di ciascun territorio. 

febbraio-marzo 
2018 

 
Montagne Biellesi 

Definizione della proposta esecutiva del progetto 
e dell’accordo di cooperazione da sottoporre alla 

Regione Piemonte. 
Stesura della Scheda di Progetto e della 

documentazione necessaria per sottoporre il 
progetto di cooperazione al vaglio della Regione 

Piemonte. 

Gennaio/Aprile 
2018 

 
Valli di Lanzo 

 

 

 

 

 

 

 

 


